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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  
PROVINCIA DI UDINE 

________________________ 

Determinazione 
 
 

Proposta nr. 27 del 21/11/2019 

Determinazione nr. 715 del 21/11/2019 
Servizio Protezione Civile, Cimiteri, Gestione Impianti Sportivi 

 

OGGETTO: CIG. Z8D2A9B552. FORNITURA LICENZA SOFTWARE APPLICATIVO MULTIUTENZA PER 
GESTIONE SERVIZI CIMITERIALI, AUTORIZZAZIONI POLIZIA MORTUARIA, CONTRATTI 
CIMITERIALI E SERVIZI CONNESSI. AFFIDAMENTO INCARICO E IMPEGNO DI SPESA. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

RICHIAMATE le deliberazioni: 

- del Consiglio Comunale n. 68 del 28.12.2018 avente ad oggetto “Approvazione della nota di 
aggiornamento del D.U.P. 2019-2021 e schema di bilancio di previsione finanziario 2019/2021 di cui al D.Lgs. 
118/2011 e art. 162 del D.Lgs. 267/2000 con i relativi allegati”; 

- della Giunta Comunale n. 245 del 28.12.2018 avente ad oggetto "Approvazione Piano Esecutivo di 
Gestione 2019- 2021 Parte contabile" e s.m.i. 

- della Giunta Comunale n. 12 del 23.01.2019 avente ad oggetto “Approvazione del Piano degli 
Obbiettivi 2019 parte integrante del PEG e del Piano delle Performance per l’anno 2019”; 

VISTO il decreto del Sindaco n. 132 di data 31/10/2018 di conferimento all’arch. Luca BIANCO, 
Funzionario tecnico di categoria D dipendente di questo Comune delle funzioni di Responsabile del SETTORE 
TECNICO E GESTIONE DEL TERRITORIO ai sensi artt. 40 e 42 CCRL 70/12/2006 e di attribuzione di 
Posizione Organizzativa con decorrenza dal 01/11/2018 e termine al 31/01/2020, nonché di nomina dei vicari 
in caso di assenza o vacanza; 

RILEVATA l’esigenza di disporre di adeguato software funzionale alla informatizzazione integrata dei 
procedimenti di competenza di questo Comune ed inerenti la gestione dei servizi cimiteriali, delle 
autorizzazioni di polizia mortuaria e dei contratti di concessione delle aree e/o dei manufatti afferenti il 
demanio cimiteriale, finalizzata al miglioramento dell’efficienza ed efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa; 

VISTO il Repertorio dei servizi erogati agli enti in forza del Protocollo di Intesa per la prestazione di 
servizi forniti nell’ambito del Sistema Informativo Integrato Regionale (S.I.I.R) (c.d. “Protocollo SIAL”) 
aggiornato per il quinquennio 2019-2023 con l’approvazione della DGR n. 2251 del 30/11/2018 da parte della 
Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia; 
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VERIFICATO che nel repertorio di cui sopra, alla categoria “Popolazione e servizi demografici” risulta 
presente fra i servizi a disposizione degli enti anche quello denominato “Servizi Cimiteriali” afferente l’esigenza 
di cui sopra; 

DATO ATTO che si è provveduto all’attivazione in fase sperimentale del servizio sopra descritto, al 
fine di valutarne operativamente le funzionalità disponibili e la rispondenza  alle esigenze dell’Amministrazione 
Comunale, con esiti non completamente soddisfacenti; 

PRECISATO che presso il Comune di Cervignano del Friuli vengono attualmente utilizzati, fra gli altri,  
i seguenti prodotti software realizzati e forniti dalla società Maggioli SpA con sede in Santarcangelo di 
Romagna (RN), facenti parte della suite Sicr@Web: 

- “J-Serfin”,  software di gestione della contabilità; 

- “Concilia”, software di gestione delle violazioni al Codice della Strada ed extra C.d.S; 

- “Municipium”, app dedicata alla comunicazione tra l’amministrazione comunale e la cittadinanza; 

VISTE le determinazioni di impegno: 

 n. 814 dell’11/12/2018 con la quale è stato affidato alla suddetta società Maggioli SpA il servizio di 
fornitura del modulo software “J-Iride” per la gestione del protocollo e dei provvedimenti amministrativi, 
pure appartenente alla suite Sicr@Web, comprensiva dei servizi correlati; 

 n. 306 del 24/05/2019 con la quale è stato affidato alla suddetta società Maggioli SpA il servizio di 
fornitura dei moduli software denominati J-City.gov AMT-APS-PGG e ODG-WEB, integrati con 
l’applicativo J-Iride, per la gestione del protocollo informatico e dei provvedimenti amministrativi, 
comprensiva dei servizi correlati; 

ESPERITA, quindi, debita indagine di mercato e individuato nel sw applicativo “j-Cim” realizzato dalla 
società Maggioli SpA con sede in Via del Carpino, 8 - 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) – c.f. 
06188330150 /P.IVA 02066400405 - l’applicativo maggiormente rispondente alle proprie esigenze che 
consente, mediante implementazione del modulo “Servizi Demografici” la costituzione di un sistema 
informativo integrato sulla piattaforma  Sicr@web già in uso presso gli Uffici Comunali; 

PRESO ATTO che per l’acquisizione di quanto in parola si rende necessaria una spesa superiore a 
€ 5.000,00.= ed inferiore ad € 40.000,00.=; 

VERIFICATA l’infungibilità del software in argomento, dovuta all’impossibilità di sostituirlo con altro 
software similare acquistabile presso altri fornitori, che non darebbe garanzia di interfacciarsi perfettamente 
con gli applicativi già in uso presso il Comune di Cervignano del Friuli, a discapito della integrabilità e della 
funzionalità; 

VISTO il Piano triennale per l'informatica 2017-2019 approvato ai sensi di quanto previsto dall'art. 1, 
comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 con  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 
maggio 2017 e rilevato che l’attività di informatizzazione da eseguirsi non rientra fra quelle strategiche oggetto 
del piano medesimo; 

RICHIAMATI i commi 512, 514 e 516 dell’art. 1 della L. 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2016) che recitano: 

“512. Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 
informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 
dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell'articolo 1  della  legge 31 dicembre 2009, n. 196 , provvedono ai propri approvvigionamenti 
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. Le 
regioni sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità 
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dei soggetti aggregatori di cui all'articolo  9  del  decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 , convertito, con 
modificazioni, dalla  legge 23  giugno  2014,  n.  89  ,  in  deroga  ai  vincoli  assunzionali  previsti  dalla  
normativa  vigente,  nei  limiti  del finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 del medesimo articolo  
9  del  decreto-legge n. 66 del 2014.”; 

“514. Ai  fini  di  cui  al  comma  512,  Consip  SpA  o  il  soggetto  aggregatore  interessato  sentita  
l'Agid  per l'acquisizione  dei  beni  e  servizi  strategici  indicati  nel  Piano  triennale  per  l'informatica  nella  
pubblica amministrazione di cui al comma 513, programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di 
connettività, in coerenza con la domanda aggregata di cui al predetto Piano. Agid, Consip SpA e i soggetti 
aggregatori, sulla base di analisi delle informazioni in loro possesso relative ai contratti di acquisto di beni e 
servizi in materia informatica, propongono alle amministrazioni e alle società di cui al comma 512 iniziative e 
misure, anche organizzative e di processo, volte al contenimento della spesa. Consip SpA e gli altri soggetti 
aggregatori promuovono l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli strumenti messi a 
disposizione delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, regionale o comune a più amministrazioni.”; 

“516. Le amministrazioni e le società di cui al comma 512 possono procedere ad approvvigionamenti 
al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione 
motivata dell’organo di vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al 
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza 
comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti 
effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati all’Autorità nazionale anti-corruzione e all’Agid”; 

ACCERTATO, in merito a quanto sopra, che la società Maggioli SpA risulta abilitata  nella  Categoria  
“Servizi  per  l’Information  Communication  Technology”  ai  fini  della partecipazione al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione - MePA per il  Servizio: CPV 72000000-5 – Servizi Applicativi; 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e sue s.m.i. ed in 
particolare: 
 l’art. 36, comma 2, lettera a), che prevede: “2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 

 l’art. 36, comma 1, che precisa: “L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 
34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da 
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni 
appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo 50”; 

 l’art. 37, comma 1, che stabilisce che: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture 
e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché 
attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di  acquisto  messi  a  disposizione  dalle  centrali  
di  committenza  e  dai  soggetti  aggregatori.  Per  effettuare procedure di importo superiore alle soglie 
indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria 
qualificazione ai sensi dell'articolo 38.”; 

 l’art. 32, commi 9 e 10, che prevedono: “ 9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di 
trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi:  
a) [omissis]; 
b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti specifici 

basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto effettuato attraverso il 
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mercato elettronico nei limiti di cui all'articolo 3, lettera bbbb) e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi 
dell'articolo 36, comma 2, lettere a) e b)”; 

VISTO l’art. 26 della legge n. 488/1999 e s.m.i. e l’art.1, comma 449 della Legge n. 296/2006, come 
modificato dal D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito dalla L. 6 luglio 2012, n. 94, disciplinanti il ricorso alle 
convenzioni CONSIP; 

VISTO l’art. 7 del D.L. n. 52/2012, come modificato dalla legge di conversione n. 94/2012, che 
dispone, tra l’altro, l’obbligo per gli enti locali di acquistare beni e servizi di importo inferiore alla soglia 
comunitaria tramite ricorso al mercato elettronico; 

VISTO, altresì, l’art. 36, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, che prevede: “Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico 
che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP SpA, mette a 
disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO l'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Finanziaria 2007)” come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 495, legge n. 208 del 2015, che nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
dispone, fra l’altro, che le amministrazioni locali, tra quelle di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni-
quadro stipulate da Consip S.p.A, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la 
stipulazione dei contratti; 

VISTO l'articolo 1, comma 450, della legge 27/12/2006, n. 296/2006 sopra richiamata, come 
modificato dall’art. 1, comma 130, della  Legge  30 dicembre 2018 , n. 145 (Finanziaria 2019) laddove dispone 
che per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario le amministrazioni pubbliche locali, ed altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema 
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure; 

DATO ATTO che essendo il valore del servizio da acquisirsi stimato superiore a 5.000 euro e inferiore 
a 40.000 euro, ai sensi del vigente art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006 necessita procedere 
all’acquisizione mediante ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA); 

RITENUTO, per quanto sopra di procedere all’affidamento diretto del servizio mediante trattativa 
diretta MePA  ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 rivolta alla società più sopra 
individuata; 

AVVIATO per tanto debita trattativa diretta MePA 1108448 rivolta all’operatore economico MAGGIOLI 
SpA, con i seguenti contenuti: 
 Oggetto: “Fornitura di licenza multiutenza software applicativo per gestione servizi cimiteriali, 

autorizzazioni polizia mortuaria, contratti cimiteriali e servizi connessi di installazione, configurazione, 
attivazione, formazione del personale addetto ed assistenza software per gli anni 2020-2022”. - 
Prestazione prevalente: servizi; 

 Valore dell’offerta economica: € 10.350,00.=, oltre all’IVA di legge; 
 Modalità di affidamento: affidamento diretto ai sensi art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs.50/2016; 
 Modalità di definizione dell’offerta: in solo ribasso sull’importo complessivo delle forniture e dei servizi 

compresi nell’appalto, determinato mediante offerta a prezzi unitari;  
 Modalità e termini di presentazione dell’offerta: precisati nella lettera di invito a trattativa diretta MePA  

1108448 prot. 029821 del 12/11/2019 e relativi allegati; 
 Caratteristiche tecniche delle forniture e dei servizi oggetto dell’appalto: compresi nel Disciplinare 

tecnico in data 12/11/2019;  
 Termine ultimo per la presentazione dell’offerta: ore 18.00 del giorno 15/11/2019; 
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VISTA l’offerta inoltrata dalla società MAGGIOLI SpA e pervenuta entro i termini definiti dalla lettera di 
invito alla trattativa MePA, che riporta i seguenti prezzi unitari, ritenuti congrui: 

- licenze software area servizi cimiteriali: € 3.500,00.= 
- software di base:  piattaforma Sicr@web già installata: € 0,00.= 
- servizi per avviamento - installazione: € 600,00.= 
- servizi per avviamento – formazione operatori: € 2.400,00.= 
- servizi per avviamento – parametrizzazione stampe: € 500,00.= 
- servizi di assistenza ordinaria 2020-2022: 

 contratto di assistenza annuale: € 1.100,00 x 3 = € 3.300,00.= 
  =========== 
  € 10.300,00.= 

VISTA la documentazione amministrativa presentata a corredo dell’offerta, riscontrata regolare; 
VISTA la documentazione tecnica presentata a corredo dell’offerta, dalla quale  si rileva la conformità 

della medesima ai requisiti tecnici richiesti in sede di invito; 
ACCERTATA preliminarmente la regolarità contributiva del soggetto offerente, come risultante da 

documentazione agli atti; 
RILEVATO che per l’acquisizione di quanto in parola si rende necessaria la spesa complessiva di € 

12.556,00.= ( di cui € 10.300,00.= imponibile + € 2.266,00.= IVA 22% su imponibile); 
ACCERTATO che la spesa di cui sopra può trovare copertura nel Bilancio Comunale di Previsione 

2019-2021 come segue: 
Importo 

(I.V.A. compresa) 
(€.) 

Missione Programma Titolo Capitolo di P.E.G. Codice conto finanziario Bilancio di rif. 

8.540,00.= 12 09 2 210800002 2 02 03 02 002 2019 
1.342,00.= 12 09 1 110745006 1 03 02 05 999 2020 
1.342,00.= 12 09 1 110745006 1 03 02 05 999 2021 

RITENUTO  per quanto sopra di affidare la trattativa MePA 1108448, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lettera a) del D.Lgs. 50/2016, alla società interpellata MAGGIOLI SpA; 

DATO ATTO, inoltre, che si rende necessario procedere all’assunzione di spese correnti di 
competenza di esercizi non considerati nel bilancio di previsione, come di seguito dettagliato: 

Importo 
(I.V.A. compresa) 

(€.) 
Missione Programma Titolo Capitolo di P.E.G. Codice conto finanziario Bilancio di rif. 

1.342,00.= 12 09 1 110745006 1 03 02 05 999 2022 

 ATTESO CHE, per quanto sopra, la presente determinazione di impegno dovrà essere trasmessa al 
Consiglio Comunale a cura del servizio proponente, affinché ne venga data debita lettura alla prima seduta 
utile, ricorrendo il caso previsto dall’art.42, comma 5, del Regolamento di contabilità adottato con atto del 
Consiglio Comunale in data 28/12/2016, che testualmente recita: “Nei casi in cui è consentita l’assunzione di 
spese correnti di competenza di esercizi non considerati nel bilancio di previsione, l’elenco dei relativi 
provvedimenti di spesa assunti nell’esercizio è trasmesso, per conoscenza, al Consiglio Comunale entro 90 
giorni dall’adozione dell’impegno. Il Consiglio ne darà lettura alla prima seduta.”; 

 VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26/10/2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19/04/2017, n. 56 con 
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delibera del Consiglio n. 206  del 01/03/2018 e rilevato, in particolare, che nel caso di successivo 
accertamento del difetto dei requisiti di carattere generale di cui all’art.80 del D.Lgs. 50/2016 e di carattere 
speciale, ove previsti, il contratto si intende risolto di diritto ed il pagamento del corrispettivo pattuito avverrà 
con riferimento alle prestazioni già eseguite e nel limite dell’utilità ricevuta; 

RITENUTO di provvedere in merito. 

DATO ATTO che la spesa di cui alla presente determina è finanziata per € 4.026,00.= con fondi propri 
e per € 8.540,00.= con Avanzo Libero applicato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 48 del 30/09/219 (Variazione di Bilancio 2019-2021 n. 06/2019 -  Codice 40/2019); 

VISTO l’art. 1 comma 629, lettera b), della Legge 23.12.2014, n. 190 con il quale è stato introdotto 
l’art. 17-ter al D.P.R. 26.10.1972, n. 633 relativo allo Split Payment il quale dispone: per le cessioni di beni e 
per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di una serie di enti pubblici tra i quali sono compresi anche i 
Comuni, prestazioni per le quali tali cessionari o committenti non sono debitori d'imposta ai sensi delle 
disposizioni in materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo 
modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 

DATO ATTO che all’incarico in questione si applica il meccanismo succitato dello SPLIT PAYMENT-
ATTIVITA’ ISTITUZIONALE; 

VISTO l’art. 107, comma 3, lett. d) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che attribuisce ai dirigenti la 
competenza ad assumere gli atti di gestione finanziaria ed i principi contabili di cui all’art. 151 del medesimo 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118. 

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto delle linee strategico - 
operative declinate nel DUP, in cui trovano esplicitazione le politiche urbanistiche e patrimoniali, quelle 
ambientali e dei lavori pubblici, i modelli organizzativi dell’ente e delle partecipate. 

VERIFICATO, quindi, il rispetto delle linee programmatiche dell’Amministrazione Comunale. 

DATO ATTO che con la sottoscrizione del presente atto si attesta la regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa e pertanto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dello stesso 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 147-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

DATO ATTO che è stato richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 147-bis e 183, comma 7 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

DATO ATTO che non sussiste conflitto di interessi in capo al Responsabile del Servizio nell’adozione 
degli atti endo–procedimentali e nell’adozione del presente provvedimento, così come previsto dall’art. 6-bis 
della Legge 07.08.1990, n. 241. 

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità. 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”. 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

VISTO lo Statuto Comunale e successive modificazioni. 

D E T E R M I N A  

1. DI AFFIDARE direttamente ai sensi art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, per i motivi espressi 
nelle premesse facenti parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, la trattativa diretta MePA n. 
1108448 inerente la “Fornitura di licenza software applicativo multiutenza per gestione servizi cimiteriali, 
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autorizzazioni polizia mortuaria, contratti cimiteriali e servizi connessi” alla società Maggioli SpA con sede 
in Via del Carpino, 8 - 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) – c.f. 06188330150 /P.IVA 02066400405 -, 
accettando l’offerta a prezzi unitari di data 15/11/2019, pervenuta entro i termini e ritenuta congrua; 

2. DI PROCEDERE a IMPEGNARE la spesa complessiva di € 12.566,00.= (di cui € 10.300,00.= imponibile + 
€ 2.266,00.= IVA 22% su imponibile) con le modalità di seguito indicate: 

Importo 
(I.V.A. compresa) 

(€.) 
Missione Programma Titolo Capitolo di P.E.G. Codice conto finanziario Bilancio di rif. 

8.540,00 12 09 2 210800002 2 02 03 02 002 2019 
1.342,00 12 09 1 110745006 1 03 02 05 999 2020 
1.342,00 12 09 1 110745006 1 03 02 05 999 2021 
1.342,00 12 09 1 110745006 1 03 02 05 999 2022 

 
Soggetto / Sede legale: Maggioli SpA con sede in Via del Carpino, 8 - 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) –  
Codice fisc. /P.I.: c.f. 06188330150 /P.IVA 02066400405 
CIG: Z8D2A9B552 

3. DI APPROVARE il seguente cronoprogramma di spesa e/o entrata sulla base delle norme e dei principi 
contabili di cui al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 (Armonizzazione sistemi contabili) e del D.P.C.M. 28.12.2011: 

SPESA - CAP.: 210800002 

Anno di competenza 
(Obbligazione giuridicamente perfezionata) 

Anno imputazione 
(Servizio reso o bene consegnato) 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2019 8.540,00 2019 8.540,00 

TOTALE: 8.540,00 TOTALE: 8.540,00 

 

SPESA - CAP.: 110745006 

Anno di competenza Anno di imputazione 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2020 1.342,00 2020 1.342,00 

2 2021 1.342,00 2021 1.342,00 

3 2022 1.342,00 2022 1.342,00 

TOTALE: 4.026,00 TOTALE: 4.026,00 

4. DI PRECISARE che, trattandosi di spesa corrente, l’assunzione di impegni su esercizi successivi a quello 
incorso, a norma dell’art. 183, comma 6 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali” trova presupposto nel contratto di cui al punto a) del richiamato comma 
6. 

5. DI DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 42 comma 5 del vigente regolamento di contabilità, lo scrivente 
ufficio trasmetterà copia del presente provvedimento al Consiglio Comunale entro 90 giorni dall'adozione 
dell’impegno, affinché ne dia lettura nella prima seduta utile. 

6. DI ATTESTARE il rispetto delle norme vigenti in materia di acquisto di beni e servizi e, in particolare, 
dell'art. 1 del D.L. 06.07.2012, n. 95, convertito nella Legge 07.08.2012, n. 135 (procedure CONSIP 
S.p.A.) e quindi è legittimo procedere all'acquisto oggetto della presente determina. 



Tipo Atto: DIM 

7. DI PRECISARE, a norma dell’art. 183, comma 9-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali” e  quanto alla spesa corrente di € 4.026,00.= , che trattasi di spesa 
ricorrente; 

8. DI ACCERTARE, ai sensi dell’art. 9 del D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito nella Legge 03.08.2009, n. 102, 
che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con gli stanziamenti indicati nel 
PEG e con i vincoli di finanza pubblica. 

9. DI DARE ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio; 

10. DI PRECISARE che il finanziamento con Avanzo Libero della suddetta spesa, per la parte in conto 
capitale di € 8.540,00.=, è stato accertato ed applicato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 
30/09/219 (Variazione di Bilancio 2019-2021 n. 06/2019 -  Codice 40/2019. 

11. DI ATTESTARE che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente determina, non vi sono altri 
riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, come 
modificato dall’art. 3 del D.L. 10.10.2012 n. 174. 

12. DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 3 lett. c) del D.L. 10.10.2012, n. 174 convertito con modificazioni dalla 
Legge 07.12.2012, n. 213, l’avvenuto controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e di cassa. 

13. DI ATTESTARE ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente 
determinazione. 

14. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto delle linee strategico - 
operative declinate nel DUP, in cui trovano esplicitazione le politiche urbanistiche e patrimoniali, quelle 
ambientali e dei lavori pubblici, i modelli organizzativi dell’ente e delle partecipate e che è stato verificato, 
quindi, il rispetto delle linee programmatiche dell’Amministrazione Comunale; 

15. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito informativo del Comune ai sensi dell’art. 1, 
comma 15 della L.R. 11.12.2003, n. 21, così come modificato dall’art. 11, comma 1 della L.R. 08.04.2013, 
n. 5. 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
Ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (“Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”), si attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla 
presente determinazione. 

Cervignano del Friuli, 21/11/2019 

 Il Responsabile del Settore 
 - Luca Bianco - 
 


